
aS p ig o l a t u r e  e N o t iz ie

Oreste Ferdinando Tencajoli raccoglie in un bel volume illustralo numerosi 
interessanti saggi sulla storia di Corsica, pubblicati in parte in varie riviste e gior­
nali. Il volume, dal titolo « L a C o r s ic a  - C u r i o s i t à  e  n o t i z i e  s t o r i c h e  c o n  n u m e ­
r o s e  i l l u s t r a z i o n i  n e l  t e s t o  » è edito dalla libreria di Roma « Modernissima ». 
Notevoli i saggi dedicati a Papa Formoso, a S. Francesco d ’Assisi ed alla sua di­
mora in Corsica, quello sulla lingua italiana, quello su « I Corsi e la Casa di Sa­
voia ». Importanti sono pure gli articoli dedicati ad illustrare S. Alessandro, Ve­
scovo di Aleria e la residenza di non pochi esuli italiani nell’ isola durante il 
periodo del Risorgimento.

❖ ❖ «
Negli « Atti della Società Savonese di Storia Patria », vol. XII (1930), vengono 

pubblicate cinque importanti monografie a cura di R. Piattoli, A. Cortese, I. Sco- 
vazzi e  Filippo Noberasco. Il primo illustra « L a m a l a  v e n t u r a  d i  N i c c o l ò  M i g l i o ­
r a t i  d a  P r a t o ,  V ic a r io  d e l  P o d e s t à  d i S a v o n a  (sec. XV) » ;  il secondo porta un im ­
portante contributo al « Corpus » della monetazione savonese nello studio « N o ­
m e n c l a t u r a  ed  e s a m e  d e l l e  m o n e te  d e l l a  Z e c c a  d i S a v o n a  » ;  il terzo illustra le 
« S t a t i s t i c h e  N a p o le o n ic h e  s u l  C ir c o n d a r io  d i A c q u i » ;  il quarto infine fa un 
acuto esame de « L ’ i s o l a  d i L i g u r i a  e  l a  B a d ia  d i S .  E u g e n io  » e de « L a p a s s i o n e  
di G e s ù  C r i s t o ,  p o e m e t to  in e d ito  in  o t t a v a  r im a  d e l  s e c .  XV ».

❖ ❖ *
Leonardo Logorio premette una breve nota biografica allo studio « I l  C o n s o l a t o  

DEI MARINAI IN PORTO MAURIZIO E LA MARINERIA LIGURE NEL MEDIO E v o , Scritto po- 
slumo di Giovanni Doneaud, che è stato edito recentemente insiem e ad un altro 
saggio dello stesso autore « I l  C o m m e r c io  e  l a  N a v ig a z io n e  d e i  L i g u r i  n e l  M e d io  
Evo » dairistituto Dopolavoristico di Cultura di Imperia.

H* ÿ Hî
Spartaco Spurgo recensisce in « Mediterranea » di Sassari del novembre 1930 il 

recente volume di 0 . F. Tencajoli « La C o r sic a  ».
❖ ❖ ❖

Nel fascicolo Settembre-Novembre di « l’ert » S. Cordero di Pamparato pro­
segue il suo studio su « L ’ o c c u p a z io n e  f r a n c e s e  d i N iz z a  n e l l ’ a n n o  1691 ».

Nello s t e s s o  fascicolo A. Cavazzani illustra « I l  s e n t i m e n t o  d ’ i t a l i a n i t à  n e l l a  
SATIRA MORALE DEL NIZZARDO GlAN CARLO P aSSERONI » .

% £ ❖
O. F. Tencajoli i l lu s t r a  in  « Fert », f a s c ic o lo  d e l  S e t t e m b r e - D i c e m b r e  1930 

v a r i  «  D o c u m e n t i  s u  c o m m e n d e  n iz z a r d e  e  sa v o ia r d e  Ne l l ’A r c h i v i o  d e l  S o v r a n o  
M. O r d in e  d i S a n  G io v a n n i di M a lta  ». Nello s t e s s o  f a s c ic o lo  Ai. T. Locatelli d e t t a  
u n  s a g g i o  «  S u l l ’ o per a  d e l  pit t o r e  L u d o v ico  B r ea  p a r t ic o l a r m e n t e  i n  S a v o n a  » .

M i
A. Cappellini descrive nella storia e nell’arte « I l  S a n t u a r io  d i N. S .  d i M o n - 

t a l l e g r o  » sopra Rapallo, in « Genova » Bollettino Comunale del Dicembre 1930.
*  ❖ *

Edmondo Corradi rievoca in « La Stirpe » di Roma del Dicembre 1930 il viag­
gio di «  G a r ib a l d i  i n  I n g h il t e r r a  » ,  compiuto nel 1864.
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« A Compagna » del Dicembre 1930 pubblica una conferenza del compianto 
Marchese Carlo Durazzo, R . Ambasciatore a Bruxelles, eoi titolo: « G l i  S p in o l a  e  
i l  m a u s o l e o  d i N. D. d e  l a  C h a p e l l e  », intessula di ricordi ed illustrazioni della 
storia di Genova di cui la Fam iglia Spinola fu una delle più cospicue.

$ $ $
A. Cappellini prosegue in « A Compagna » del Dicembre 1930 la sua opera di 

illustrazione dei « T e s o r i  d ’ a r t e  p it t o r ic a  » ricordando in ordine alfabetico pa­
recchi buoini artisti genovesi, dal Canzio al Gaggini.

❖ ❖ ❖
Gemma Roggero Monti nel fascieolo eli Dicembre di « A  Compagna » riporta 

i lettori a ll’antico ospedale di Pammatone, illustrando il nuovo, posto a S .  M ar­
tino. Lo scritto lia per titolo: « C o s a  f u  l ’ o s p e d a l e  d i  P a m m a t o n e . . . .  ».

❖ ❖ *
Una rievocazione storica del francescanesimo in Liguria fa Stefano Rebaudi in 

«  A  Compagna » del Dicembre 1930, col titolo: « S a n  F r a n c e s c o  e  i  p r i m i  F r a n c e ­
s c a n i  i n  L i g u r i a  » .

❖ ❖ ❖
Il « Corriere Mercantile » del 23-24 Dicembre 1930 inizia una nuova rubrica: 

«  L e  F a m i g l i e  G e n o v e s i  » cominciando dal cognome « Acanto », rubrica che sarà 
attivamente proseguita ad illustrazione completa di tutti i Casati genovesi.

❖ ❖ ❖
« I l  p r o t e t t o r e  d e g l i  o r e f i c i  e  u n  c a po la v o r o  d e l  P io l a  p r e s s o  B a n c h i  » è il 

titolo d ’uno scritto di « Bar  » in « Lavoro » del 27 Dicembre 1930. V è raccontala 
la tragica fine di Pellegro Piola la «era del 25 Novembre 1640.

❖ ❖ ❖
Vito Vitale in « Giornale di Genova » del 28 Dicembre 1930 scrive attorno ad 

« U n  g i u d i z i o  d ’ A n d r e a  D o r i a  » su i Francesi da lui veduti « larghissimi prometti­
tori ma scarsi osservatori delle loro promesse ».

❖ «  ❖
Il « Corriere Mercantile » del 30-31 Dicembre 1930 ha un articolo di Ernesto 

Morando dal titolo: « U n  c a l e n d a r io  a u l i c o  g e n o v e s e  d e l  s e c . X V III» . Ne son 
tratti interessanti rilievi sulle costumanze cittadine dell’epoca.

❖ ❖ *
« 0  C o n f e l g o  », il rito tradizionale dell’ offerta d’un ceppo di lauro al Po­

destà da parte dell’Abate del Popolo, è illustrato in « Corriere Mercantile » del 31 
Dicembre 1930-1° Gennaio 1931 con uno scritto anonimo.

❖ ❖ *
« L a C h i e s a  d i S .  C a m i l l o  » nella regione di Porto ria, è illustrata da Lazzaro 

De Simoni in « Nuovo Cittadino » del 1° Gennaio 1931.

ÿ ÿ ÿ
Lo scritto « P ia z z a  D e - F e r r a r i  p r i m a  d e l  1826 » a firma Λ/., in « Giornale di 

Genova » del 4 Gennaio 1931 offre una buona descrizione della Chiesa di S .  Do­
menico ora distrutta.

*  *  *
«  Il Lavoro » del 4 Gennaio 1931 ha uno scritto a firma « Ars » che col titolo 

«  I l  G r i l l o  c a n t e r in o  » recensisce un volume di versi in vernacolo di Edoardo 
Firpo.
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# *  *
Cicilia Paolini F erraro illustra « V i l l a  D o ria  » a Pegli in « Giornale di Genova » 

dell’8 Gennaio 1931 e ne descrive il più bell’ornamento che è il Museo Navale testé 
ordinatovi da Orlando Grasso.

❖ ❖ ❖
« I l P o l l u p i c e  e  l e  sc o p e r t e  r o m a n e  in  L oano  »  è  il titolo d’uno scritto di P ie­

tro Rembado im « Lavoro » del 9 Gennaio 1931. Il R . tende a fissare il luogo preciso 
dovè sorgeva l ’antico Pollupice romano.

L. D. in « Giornale di Genova » del 9 Gennaio 1931 scrive su « P a g a n in i  a l l a  
V il l e t t a  Di N egro  ». A proposito di un busto dedicatogli vivo ancora, alla Villetta, 
FA. raccoglie giudizi ed aneddoti sul celebre violinista.

ώ *  *
Cesare Imperiale scrive in « Corriere Mercantile » del 10-11 Gennaio 1931 su 

«  G en o v a  d u r a n t e  la  g io v in e z z a  di I acopo  D o ria  » .

❖ ❖ ❖
Im senso contrario alla tesi del Rembado sul « Pollupice » (« Lavoro » 9 Gennaio 

1931) scrive {alfa) in « Lavoro » del 13 stesso mese, col titolo « P o l l u p i c e i d e  ».

❖ ❖ ❖
Interessa iL folk-lore genovese lo scritto di Edoardo CaneveUo in « Corriere Mer­

canzie » del 14-15 Gennaio 1931. Ha iper titolo « Q u e l  c h e  f r u t t a r o n o  a  R o m a  ed  
a l l ’ I t a l ia  l e  l u m a c h e  d ’ u n  so lda to  l i g u r e  ». Si tratta d’una più che leggendaria im ­
presa d’un ligure delle coorti di Roma in guerra con Giugurta, annodata alla pas­
sione genovese di raccogliere.... lumache.

ì'fi ìj:
« Il Lavoro » del 16 Gennaio 1931 parla d’ « U n ’ a l t r a  s t o r i \ d i  C o r s ic a  » rile­

vando i buoni saggi che va pubblicando sulle vicende dell’isola già genovese 1’ « A r­
chivio storico di Corsica » diretto dal Volpe.

❖ *  *
De « La C h i e s a  di S. S t e f a n o  », vetusta Abbazia olivetana presso l ’ aulica Porta 

degli Archi, traccia la storia e narra le vicende Lazzaro De Sim oni in «  Nuovo Cit­
tadino » del 18 Gennaio 1931.

❖ ❖ ❖
« L e g g e n d a  d e l l a  L u n i g i a n a  » è il titolo d’uno scritto anonimo in « Giornale 

di Genova » del 20 Gennaio 1931 che recensisce un recente libro di ugual titolo do­
vuto a Ettore Cozzani ed edito dalla « Unitas » di Milano.

ÿ ÿ $
Cic, col titolo « L e g g e n d e  l i g u r i -a p u a n e  » scrive in « Corriere Mercantile » del 

21-22 Gennaio 1931 su d’un recente libro del Cozzani già segnalato.
*  *  *

In « Lavoro » del 22 Gennaio 1931 si descrive il luogo « D o v e  g ia c e  u n  p r e ­
z io so  c ip p o  m i l i t a r e  r o m a n o  » cioè la colonna miliare che attualmente si trova in 
una chiesetta dedicata a S. Giacomo, alla Chiappa, frazione del Comune di Cervo, 
presso Oneglia.

*  ❖ *
Vito Vitale scrive in « Giornale di Genova » del 23 Gennaio 1931 su « Genova 

or s o n  c e n t ’ a n n i  ». Episodi di vita cittadina interessanti.
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❖ *  *
Col titolo « C o l l o q u i  d i o m b r e  » A. P . scrive in « Corriere Mercantile » del 

23-24 Gennaio 1931 sul Palazzo ex TDurazzo, poi Reale, sulle opere d’arte che 
contiene, sui personaggi augusti che l ’abitarono.

❖ ❖ *
« L a s c o p e r t a  d e l l ’ A m e r i c a  i n  d i a l e t t o  g e n o v e s e  » è  il titolo d’uno scritto in 

« Giornale di Genova » del 24 Gennaio 1931 che recensisce una recente versione in 
vernacolo della ben nota opera pascarelliana.

$ ÿ $
a L a C h i e s a  d i S. M a r t in o  », l ’antica Pieve di Albaro, è descritta da Lazzaro 

De Simoni in « Nuovo Cittadino » del 25 Gennaio 1931.

*  *  *
A firma L ^ D .  il « Giornale di Genova » del 27 Gennaio 1931 ha un profilo di 

due « P a t r i z i  g e n o v e s i »  ricordevoli per meriti cospicui: Gian Carlo Di Negro e 
Girolamo Serra.

«  *  *
«  I p r i m i  p a s s i  d i G i u s e p p e  λ e r d i » sono ricordati in « Nuovo Cittadino » del 

27 Gennaio 1931 da Roberto D'Oltremare.

*  *  *
P · Ernesto Morando scrive in «C o rriere  M ercantile» del 27-28 Gennaio 1931 

« N e l  XXX d a l l a  m o r t e  d ’ u n  g r a n d e  c it t a d in o  g e n o v e s e  » ricordando della vita di 
Giuseppe λ erdi gustosi episodi.

*  *  *
P. G. in « Giornale di Genova » del 29 Gennaio 1931 esalta « L a m a d r e  S a n t a  

d e i  L i g u r i  », Eleonora Curio madre dei Ruffini.

*  *  «
Col titolo « Ζ ε ν α -Λ i v a j l d i  » il « Secolo XIX » del 29 Gennaio 1931 pubblica la 

prefazione di Amedeo Pescio ad un libro postumo di Elisa Vivaldi su a Remigio 
Zena » (Gaspare Inorea*.

*  *  *
Di 0 ·  F · Tencajoli è  pubblicato in « Secolo XIX » del 30 Gennaio 1931 un 

estratto dal suo volume recente a La Corsica » col titolo « L a l l a  D avi a I m p e r a ­
t r ic e  ». Lo scritto tratta della figlia di Giacomo Franceschini. corso, condotto 
schiavo a Tunisi nel 1*51, la cui figlia, Marta, divenne favorita del Bey e sultana 

col nome di Lalla Davia.

$ $ «
Col titolo « J vcopo  D ori * » il « Corriere M ercantile» del 30-31 Gennaio 1931 

riproduce dal recente volume di C. Imperiale « Genova durante la giovinezza di J a ­
copo Doria » una pagina che tocca direttamente il celebre annalista.

*  *  £
In «  A Compagna » d i Gennaio 1931 Gino Calcaprina illustra l'opera poetica di 

Edoardo Firpo, recente poeta vernacolo. ;

*  *  *
Antonio Cappellini continua ad illustrare in « A  Com pagna» di Gennaio 1931 

i « T e s o r i  d a r t e  p a t r ia  » a Genova cosi a b bondanti. In questo numero scrive di 
Cesare Gamba, G. B . Gaulli, Ignazio Gardella, Giuseppe Isola, Lanzetti, Tamman 
Luxoro, Alessandro Magnasco e della loro attività artistica.
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*  *  £
Su « I l  C a p it a n o  E n r ic o  D ’ A l b e r t i s  », un campione illustre di Genova m ari­

nara, scrive E. L. D. in « A .  Compagna » di Gennaio 1931.
*  *  *

Nella Rivista Municipale « Genova » del Gennaio 1931 Orlando Grosso illustra 
« U.N PALAZZO DUCENTESCO A BO RZO LI, ADORNO DI P IT TU R E DEL S E C . XIII » da lui o s­
servato e  studiato in quella ridente frazione di Genova.

ÿ ÿ ÿ
Teobaldo Doffra traccia un accurato profilo biografico commemorando il ncstio 

collaboratore A l f r e d o  P o c c io l in i , in « Argo » di Firenze, Gennaio 1931.

*  £ *
« Corriere Mercantile » del 2-3 Febbraio 1931 ha uno scritto dal titolo a  I l  

P ia z z a l e  d e l l a  P a c e  » dovuto a F. Ernesto Morando. Costante rievocaior*' di patri 
ricordi,, FA . offre in questo articolo le vedute d’un edifizio ora scomparso, la Ckie a 
e Convento di S. M. della Pace in via XX Settembre, legato a molte memorie cit­
tadine.

£ *  *
A « L e  a r d e s i e  d i L i g u r i a  », (dette anche dal luogo che più e m igliori ne pro­

duceva « Lavagne ») dedica uno studio Sandro Cassone in « Corfiere Mercantile » 
del 3-4 Febbraio 1931.

*  ❖ ❖
Lux scrive in « Lavoro » del 4 febbraio 1931 sui « C a r n e v a l i  a n t i c h i  », spe­

cialmente rievocando quelli genovesi con le loro classiche maschere.
*  *  *

Fra Ginepro in « Il Nuovo Cittadino » di Genova del 7 Febbraio 1931 scrive su 
« I l  R u f f i n i  tr a  i  n o v iz i  d i S. B a r n a b a  » e  cioè rievoca la visita al convento de­
scritta dal Ruffini nel « Lorenzo Benoni ».

*  *  *
In « Nuovo Cittadino » delT8 Febbraio 1931 Lazzaro De Simoni ricorda ed il­

lustra « L a C h i e s a  d i  S. D o m e n ic o  » cospicuo monumento sacro che già sorgeva 
dov’è ora costruito il Teatro Carlo Felice.

*  *  *
In « Corriere Mercantile » delFll-12 Febbraio 1931 è continuata la rubrica 

«  Fam ic'Je G e n o v e s i  ». Vi si parla delle seguenti: Allegri, Alpe, Alzati, Ambro- 
gini.

*  *  *
Boninsegna in un articolo pubblicato su il a Telegrafo »  di Livorno del 12 

febbraio 1931 illustri la dimostrazione fatta in Piazza Colonna a Roma il  12 feb­
braio 1831 da numerosi giovani liberali, il conseguente arresto e la condanna di 
rinque còrsi e cioè di Pietro Simone Gabrielli. Eugenio Giuliardi. Filippo Testori, 
Carlo Filippo Pacconi e Giacinto Grimaldi. L'articolo porta il titolo a C ò r s i  c h e

COSPIRAVANO PER l ’ INDIPENDENZA E L ’ U N ITA  ITALIANA » .

❖ *  £
Lazzaro De Simoni in ·« Nuovo Cittadino » del 15 febbraio 1931 scrive su a L a  

C h i e s a  d e i  C a m a l d o l i  » posta sulle alture del Ratti, presso Genova.
*  $ *

Giuseppe Macaggi in un suo scritto dal titolo - L ' u l t i m o  s a n t o  d in « Lavoro 
del 15 febbraio 1931 parla della dimora a Genova del Card. Roberto Bellarmino 
teste elevato all’onore degli altari. In Genova, nella cattedrale di S. Lorenzo, ebbe 
la laurea in teologia con cerimonia solenne.
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❖ *  ❖
F . Ernesto Morando recensisce in « Corriere Mercantile » del 16-17 febbraio 

1931 uno scritto pubblicato da V. Vitale in questa Rivista. Lo scritto ha per ti­
tolo: « I l  m o t o  d e l  1746 e  i l  B a l i l l a  ».

❖ ❖ ❖
« G l i  a n t i c h i  o s p e d a l i  d e l  G e n o v e s a t o  » sono ricordati in  « Corriere Mercan­

tile » del 19-20 febbraio 1931. Lo scritto è anonimo.

❖ *  *
Su « B a l i l l a  », per la identificazione dell’eroe in G .  B .  Perasso, scrive una let­

tera al « Corriere Mercantile » (21-22 febbraio 1931) Edoardo Canevello.

ÿ ÿ $
Lazzaro De Sim oni in « Nuovo Cittadino » del 22 febbraio 1931 scrive su «  La 

C h i e s a  d i S .  S i l v e s t r o  » che trovasi sul colle di Castello.

ÿ ÿ ÿ
Francesco Gcraci scrive in « Secolo XIX » del 26 febbraio 1931 su « B e l l i n i  a 

G e n o v a  » .

*  ❖ ❖
Dal recente libbro di O. Tencajoli sulla Corsica il « Corriere Mercantile » del 

26-27 febbraio 1931 estrae una pagina su « A l e s s a n d r o  S a u l i  » che vi fu Vescovo 
di Aleria.

$ ÿ ÿ
Col titolo « T o p o n o m a s t ic a  » il « Corriere Mercantile » del 27-28 febbraio 1931 

pubblica il primo capitolo del recente lavoro di Giovanni Carraro sulla etimolo­
gia dei nomi locali di Liguria.

$ $ $
« La C h i e s a  d i P a v e r a n o  » già annessa ad antico Monastero sull’estremo de­

clivio del colle di N. S . del Monte presso S. Fruttuoso, è illustrata da Lazzaro De 
Sim oni in « Nuovo Cittadino » del 28 febbraio 1931.

*  *  *
A. Cappellini inzia in « Genova » Bollettino Municipale di febbraio 1931 un 

suo studio sulle « V i l l e  G e n o v e s i »  con la storia e descrizione di Villa Bombini 
(detta il Paradiso) ad Albaro.

*  *  *
In «  Lavoro » del 4 Marzo 1931 F . M. Zandrino ricorda Andrea Podestà in uno 

scritto «  I l  p r i m o  S in d a c o  d ’ I t a l ia  » .

*  *  *
«  L ’ A u r e l i  a e  l a  J u l i a  A u g u s t a  » antiche vie rom aie di cui furono ora sco­

perte tracce presso Finalborgo sono illustrate in uno scritto anonimo apparso in 
« Lavoro »  del 7 Marzo 1931.

*  *  *

F. Ernesto Morando 6crive in « Corriere Mercantile » del 7-8 Marzo 1931 su 
« I l  B a l i l l a  e  i l  m o t o  d e l  1746 ».

*  *  *
«  R o c c a t a g l i a t a  » feudo e castello dei Fieschi in Val d’Aveto è illustrata da 

Pino Gibelli in « Secolo XIX » dell’8 Marzo 1931.
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*  *  *
A. Casaccia scrive « A n cora  d ’ u n  g r a n d e  c o c o l e s e  », e cioè di Onofrio Scassi iu 

« Il Letimbro » di Savona del 13 Marzo 1931.

*  *  #
In « Corriere Mercantile » del 13-14 marzo 1931 Uberto Zuccardi Merli ricorda 

« I l  b a n c h e t t o  r o m a n o  d ’ u n  C a r d in a l e  l i g u r e  » .  Si tratta del banchetto offerto a 
Roma nel 1473 ad Eleonora d’Aragona dal Card. Pietro Riario, nipote di Papa 
Sisto IV.

❖ ❖ ❖
Fra Ginepro in « Nuovo Cittadino » del 14 marzo 1931 scrive su « R u f f i n i  e  l a  

M a d o n n a  M ir a c o l o sa  di T a ccia  » rilevando dall’epistolario di Giovanni Ruffini 
qualche accenno alla Imagine mariana venerata dal popolo di Taggia.

Amedeo Pescio ha uno scritto in «Secolo X IX »  del 20 marzo 1931 dal titolo: 
«  R o b b o n e  e  C a p p u c c io  » in cui tratta delle benemerenze dei Cappuccini in Liguria 
e della predilezione che per essi ebbe il popolo, nonché dei contrasti ch’ebbero 
col Governo e colla Nobiltà inclinati piuttosto (a dire del Pescio) verso i Gesuiti.

*  $
Il recente scritto di Carlo Bornate pubblicato in « Annuario del R . Istituto 

Tecnico Vittorio Emanuele II di Genova » è sunteggiato in « Corriere Mercantile » 
del 20-21  marzo 1931 col titolo « L ’ a tto  e r o ic o  di Em anuele C avallo » .

% :·; :j:
M. Strada scrive in « Giornale di Genova » del 21 marzo 1931 su « R ic c a r d o  

C o b d e n  A G en o v a  » .  Il campione del liberismo venne qui nel febbraio 1847 ed ebbe 
molte onoranze, presiedute da Massimo d ’Azeglio.

ÿ ÿ $
Col titolo « P a s s a n  l i  B i a n c h i  » ,  Amedeo Pescio evoca in « Secolo XIX » del 

26 marzo 1931 episodi del tempo della dominazione francese in Genova, Governa­
tore il Calleville, sulla fine del secolo XIV.

:·: ÿ
In « Corriere Mercantile » del 26-27 marzo 1931 si continuano i cenni su  «  Le 

F a m i g l i e  G e n o v e s i  » parlandosi dei D'Ancona, D’Andrea, Anfassi, D ’Angelo e A n­
seimi.

ÿ :·: ÿ
D’un piccolo episodio di storia ligure del 1799 dominanti il genovesato i te­

deschi di Mulas, scrive in «L av o ro »  del 27 marzo col titolo « L a C a r m a g n o l a » .

$ ÿ ^
Da uno scritto di P. Levati pubblicato in « Annuario dell’ istituto Vittorino da 

Feltre » stralcia una bella pagina su « G e n o v a  a L e p a n t o  » il « Corriere Mercan 
tile » del 28-29 marzo 1931.

$ $ $
« La C h i e s a  d i S. M. i n  P a s s io n e  » posta presso il luogo dell’ antico Castello 

di Genova, è illustrata da Lazzaro De Simoni in « Nuovo Cittadino » del 29 
marzo 1931.

$ ÿ
In « Nuovo Cittadino » del 29 marzo 1931 il Canonico Mussi scrive su  «  I l  Ro­

sa r io  e  l ’ e r e s i a  l u t e r a n a  i n  G a r fa g n a n a  » .
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Hì ❖ *£
C a m il l o  M a n f r o n i  ricorda in « Giornale di Genova » del 29 marzo 1931 « II 

g e n o v e s e  A l e s s a n d r o  R e p e t t i  » della benemerita Tipografìa di Capolago.

*  *  ❖
« M a m m a  L eo n o r a  e r a  T e r z ia r ia  » è il litoio d’uno scritto di Fra Ginepro in 

« Nuovo Cittadino » del 21 marzo 1931, l*a. dimostra che Eleonora Curlo-Ruffini tu 
aferitta al Terz* Ordine Francescano.

❖ $ ❖
Il « Giornale di Genova » del 31 marzo 1931 ricorda col titolo « G e n o v e s i  i n  

L a g u n a  » alcuni liguri, in posizioni eminenti, ch’ebbero dimora a Venezia e  tracce 
di dialetto ligure alla Giudecca su bocche di operai genovesi colà em igrati. Lo 
scritto è firmato « Re Mengo ».

Η» ·ΐ» H»
Uno scritto anonimo in « Giornale di Genova » del 31 marzo 1931 rievoca an­

tiche « T r a d iz io n i  g e n o v e s i  s u l l a  S e t t i m a n a  S a n t a  ».

^ $ ❖
Antonio Cappellini continua in « A  Compagna » del marzo 1931 ad illustrare 

i «  T e s o r i  d ’ a r t e  P a t r ia  » trattando delle opere del Paggi, del Palm ieri, di Dome­
nico Parodi, insigni artisti genovesi.

«
rji rjC

In « A Compagna » del marzo 1931 Fra Ginepro da Pompeiana illustra le m e­
morie tabiesi dei Ruffini in uno scritto dal titolo: « N e l  c i n q u a n t e n a r i o  d i G io ­
v a n n i  R u f f i n i  e  s e t t a n t a c i n q u e s i m o  di m a m m a  E l e o n o r a  » .

ÿ ÿ ^
Giovanni Rizzo in « A  Compagna » di marzo 1931 ricorda « I G e n o v e s i  n e l l a  

d i f e s a  d i C o s t a n t i n o p o l i  - 1453 ».
ÿ  :j: :·:

« In « Genova » Bollettino Municipale del Marzo 1931 A. Cappellini illustra 
due celebrate Ville genovesi: « V i l l a  C a m b i a s o  e  V i l l a  P a l l a v i c i n i  d e t t a  d e l l e  
P e s c h i e r e  » .

Il Gruppo Universitario fascista pisano ha indetto un concorso per un’opera 
storica su i « R a p p o r t i  t r a  P i s a  e . l a  C o r s ic a  a t t r a v e r s o  i s e c o l i » .  A l vincitore 
sarà assegnato un premio di L .  2000.
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